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Sport in tv 
NUOTO: Trofeo Mussi 
TENNIS: Coppa Davis: Russia-Svezia 
TG3: Sport 
SCI: Coppa del mondo, discesa donne 

Raitre, ore 15.20 
Raitre, ore 15.50 
Raitre, ore 18.30 

RaiunoeTmc.ore 18.50 

TOYOTA CUP. I rossoneri crollano a Tokio nella sfida per la Coppa Intercontinentale 

L'ultimo Milan 
s'inchina al Velez 
MILAN-VELEZ SARSFIELD 0 - 2 

MILAN: Rossi 5, Tassoni 5.5, Maldini 5.5, Albertini 6.5, Costacurta 4, 
Baresi 5, Donadoni 6, Desailly 4, Boban 4 (60' Simone 6), Savlcevic 
6.5 (87' Panucci sv). Massaro 4. (12 lelpo, 13 Galli, 15 Di Canio). Ali . 
Capello • - . < ; 
VELEZ SARSFIELD: Chllavert 7, Trotta 7, Cardozo 6, Almandoz 5.5, 
Gomez 6, Sotomayor 6, Bassedas 6.5, Basualdo 6, Asad 7, Pompei 
6.5, Flores5. AH. Bianchi - - • , 
ARBITRO: Torres Cadena (Colombia) 6.5 -
RETI: 50'Trotta su rigore, 57'Asad 
NOTE:Spertatori:55mila.Espu!soal41'stCostacurta. ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• E adesso tutti a Vienna per ve
dere dal vivo l'ultima puntata del 
romanzo: si, purtroppo per il Milan : 
il calvario non è ancora finito, altre 
umiliazioni sono in vista dopo lo 
sconcertante ammainabandiera 
giapponese «ammirato» in mondo- ' 
visione da chissà quanti milioni di ' 
telespettatori. - Doveva essere «la .' 
partita della svolta» questa finale di ; 
Coppa Intercontinentale contro gli , 
argentini del Velez Sarsfield, lo do
veva essere secondo un refrain che 
Capello negli ultimi due mesi ha " 
pronunciato 'in qualsiasi : vigilia, " 
con esiti sconfortanti: lo zero a due 
- un altro, l'ennesimo, come se -
quello che un tempo era definito «il 
più classico dei nsultati» fosse di- • 
ventato il simbolo, il «logo» rosso-
nero • ha invece confermato che il • 
declino della supersquadra è ani- ' 
vato a un punto di non ritomo. «To
kyo decadence» da ieri non è più 

solo un libro o un film. 
Povero Milan, già dodici mesi 

prima era stato suonato su questo 
stesso campo dai bràsiliSnTo'el'Sa'n 
Paolo, a dimostrazione che la . 
Toyota's Cup sarà anche diventata -
il regno degli affari e delle sponso- : 
rizzazioni, ma era e resta un trofeo 
assai difficile da vincere, sul cam
po. Ne sapeva qualcosa il Milan di 
Sacchi, ben più spettacolare, gio- , 
vane e attrezzato di questo. Tanti ;, 

anni dopo, ben sei di quei protago
nisti (Tassoni, Maldini, Baresi, Co
stacurta, Donadoni e Massaro) so
no tornati per l'ultima, patetica ca
rica. È bastata una squadra com
patta, solida ma non eccezionale a 
spezzare il sogno: il Velez di Carlos 
Bianchi ha vinto con la velocità e il 
pressing, ma soprattutto sfruttando 
gli errori di un difesa rossonera che 
da punta di forza è diventata nel gi
ro di pochi mesi poligono da tiro a 
segno; si e perciò limitato a con
trollare cinicamente i dinosauri mi
lanisti nella prima mezz'ora, poi ha 
approfittato degli errori offensivi di 
Massaro e degli obbrobri difensivi 
di Costacurta per realizzare il suo 
capolavoro. 

SI, proprio Massaro e Costacur
ta, i due rossoneri che più di tutti 
hanno battagliato contro Gullit pri
ma che l'olandese facesse di nuo
vo le valigie per Genova, sono stati 
gli autentici eroi alla rovescia: tre 
volte Massaro ha fallito il bersaglio 
a pochi metri dal portiere, come se 
quelle scarpette rosse-'fossero "di
ventate all'improvviso due blocchi 
di cemento armato; tre volte ha fat
to inorridire Costacurta, prima but
tando gratuitamente a terra un av
versario in area e causando il rigo
re realizzato dal capitano argenti
no Roberto Trotta, poi servendo «il 
turco» Omar Asad, anziché Seba

stiano Rossi, per il raddoppio; infi
ne coronando la spettacolare pro
va con un'espulsione magari sug
gerita all'arbitro colombiano Tor
res Cadena dallo stesso Capello. • 

I 60mila che hanno riempito lo 
• stadio di Tokio ne hanno viste di 
• tutti i colori, insomma: come se a 

colpire il Milan fosse stata anche, e 
perché no?, la maledizione di 
Ruud Gullit! Capello aveva manda
to in campo un.4/4/2 con il recu
perato Savicevic in attacco al fian
co di Massaro; Bianchi ha replicato 
con un modulo simile ma più ela
stico, all'occorenza trasformabile 
in un 5/3/2: un bravo portiere, due 
terzini ruvidi ma efficaci, l'ex «ita
liano» Sotomayor e il veloce Trotta 
centrali; Bassedas e 'Gomez Hn ' 
mezzo al campo opposti ad Alber- ' 
tini e Desailly. Pompei e Basualdo ; 
esterni sulle fasce; Ased e Flores di ' 

• punta. All'ultimo momento, Capel
lo ha lasciato tn tribuna Melli per -
una distorsione al ginocchio e por
tato in panchina Galli. In campo e 
andato il vecchio Milan, pratica- ' 
mente in blocco, ma il miracolo 
non c'è stato. 

Dopo due minuti una punizione , 
di Savicevic ha impegnato Chila-
vert, ma poi i rossoneri hanno sfio- . 
rato una sola volta il gol, al 32' con 
Boban pescato da un lancio di Sa
vicevic: il croato ha sbagliato la mi
ra, Con gli argentini sempre impe
gnati a giocare in pressing e di ri-,. 
messa, il Milan ha sprecato un altro 
gol al 48' con Massaro lanciato da • 

• Costacurta di piede. Alla prima oc-
- • casione invece il Velez è andato in j 
• vantaggio, sul rigore causato da i 

Costacurta e realizzato da Trotta. : 
; Dieci minuti dopo"II"raddoppio : 

con il piccolo Assad, mentre il Mi
lan continua a sprecare: Donado- ' 
ni-Savicevic-Massaro (52') e tiro . 
deviato in corner; Savicevic-Massa-
ro (71') e altra parata. Niente da ' 
fare. Il sogno di realizzare l'ultimo 
record possibile (la quarta Coppa 
Intercontinentale) è svanito cosi. 

Capello furibondo con la difesa 
«Prendiamo sempre gol stupidi» 
• TOKYO. «Chi sbaglia paga. E 
noi oggi abbiamo sbagliato trop
po». Fabio Capello è furioso per la 
sconfitta subita dagli illustri scono
sciuti argentini del Velez Sarsfield. 
Ce l'ha con gli errori a ripetizione 
di Costacurta e Rossi, ma anche . 
contro il girare a vuoto dell'intero , 
attacco. «Come l'anno scorso con
tro il San Paolo (2-3). abbiamo re
galato la partita subendo gol stupi
di - afferma Capello -. Loro hanno 
giocato come noi, con la stessa tat-

- tica, ma hanno sfruttato al meglio 
le possibilità che si sono procurati. 

Noi invece abbiamo creato cinque 
palle gol e le abbiamo incredibil
mente sprecate. Fino a qualche, 
mese fa il punto di forza del Milan '• 
era la difesa: ora non c'è partita 
dove non subiamo gol stupidi». Ca
pello poi riconosce: «Nel calcio 
contano solo i risultati e noi non ne 
cogliamo più uno che sia uno. Il 
Salisburgo mercoledì prossimo, in 
Coppa Campioni, sarà la nostra ul
tima spiaggia». «Ultima chance», 
corregge Adriano - Galliani. «E', 
d'obbligo vincere. Ma lo era anche 

qui per i grandi interessi anche 
commerciali del Milan in Giappo-: 

ne. E invece è finita come l'anno ' 
scorso. Una coppa amara da bere, : 
questa Toyota per noi», s • 

Rossi, uno dei principali imputa
ti come già lo scorso anno per al
cune uscite sbagliate, riconosce 
che da parte del Milan c'è stata, 
supponenza verso gli argentini. «Se 
questa è una squadra di serie C, 
come ha detto Savicevic, noi allo
ra, che contro questi abbiamo per
so, cosa siamo?». . - - Un brutto anno per Fabio Capello allenatore del Milan D'Annibale Michele 

In meno di sette mesi i campioni d'Italia hanno mandato in fumo un patrimonio di successi e d'immagine 

Da Atene a Tokio, un impero in briciole 

LE PAGELLE 

Rossi 5: il rigore di Trotta gli passa fra le gam
be, la veronica di Assad è uno sberleffo, i 
suoi atteggiamenti gigioneschi con gli av
versari fanno pena. Una bella parata e stop. 

TassotU 5,5: ormai è anche sulla sua dinami
cità pressoché nulla che gli avversari fanno 
conto preparando la partita. 

Maldini 5,5: parte forte duettando con Dona
doni sulla fascia sinistra; però è troppo im
preciso e alla distanza cala. . , , 

Albertini 6,5: è uno dei pochi rossoneri a sal
varsi, se non altro per freschezza atletica. 

Costacurta 4: stende Pompei e causa il rigo
re: passa palla a Rossi e serve invece Assad 
propiziando il raddoppio argentino; tenta 
un problematico dribbling ancora su Assad 
al limite dell'area pasticciando fino all'e
spulsione. Di testa non prende una palla. 
Dicono che è il miglior difensore italiano. 
Sarà... 

Baresi 5: il Grande Vecchio è allo stremo del
le risorse atletiche, non è più in grado di 
sorreggere da solo il Milan con le sue ma
gie. 

Donadoni 6: punta l'avversario e fila via spes
so con il suo dribbling d'altri tempi; non si 
arrende nemmeno all'età. 

Desailly 4: impresentabile, Capello dovrebbe 
avere il coraggio di tenerlo in panchina. 

Boban 4: non è chiaro il perché, ma la sua an
nata è una delle note più deludenti della 
già triste stagione rossonera (60' Simone 
6: vivacizza l'attacco, un errore lasciarlo in 
panchina). 

Savlcevic 6,5: corre poco, come era logico 
aspettarsi dopo un'assenza di due mesi, ma 
inventa tre nitide palle gol per Boban e Mas
saro che non sfruttano (87' Panuccl sv). 

Massaro 4: fa il bis della terrificante prova di 
Monaco contro il Marsiglia, sciupa tre occa
sioni che gridano vendetta. Pessimo. 

Chllavert 7: para tutto il portiere paraguaiano 
...e non si ferma li. È suo anche il lancio da 

cui scaturisce il rigore del vantaggio del Ve
lez. 

Trotta 7: capitano e baluardo della difesa; al 
confronto di certi rossoneri, galoppa. 

Cardozo 6: terzino sinistro, dalla sua parte Bo
ban passa una volta sola. 

Almandoz 5,5: si vede che è un rincalzo, pa
sticcia molto specie nel primo tempo con 
un Donadoni imprendibile. 

Gomez 6: l'uomo di fatica del centrocampo 
vien messo spesso in difficoltà da Albertini. 

Sotomayor 6: l'ex stopper del Verona si diver
te sempre a rovinare la festa al Milan. 

Bassedas 6,5: è il creativo del centrocampo, 
disorienta Desailly con scatti e spostamenti 
ripetuti. u - , 

Basualdo 6: un po' logoro ormai il 31 enne ex 
faro del centrocampo argentino a «Italia 
90», dopo l'esperienza allo Stoccarda. 

Asad 7: la rivelazione di giornata questo 23en-
ne attaccante grassotello ma vivacissimo 
che fisicamente ricorda l'ex atalantino Per-
rone; segna il raddoppio in acrobazia e co
stringe Costacurta a una misera figura. 

Pompei 6,5: ha il merito di procurarsi il rigore, 
ma da estemo sinistro gioca anche una ga
ra molto intelligente tatticamente, taglian
do fuori sempre Tassotti. . 

Flores 5: senz'altro il peggiore degli argentini, 
sulla palla non ci arriva mai per primo. 

Il Milan, squadrone invincibile, non c'è più. Gli 
uomini di Capello sono stati umiliati dagli sco
nosciuti argentini del Velez. Una caduta iniziata 
sette mesi fa. Adesso precipita. A Salisburgo il 
7 dicembre sfida da ultima spiaggia. 

• Il Milan precipita. Ma a poche 
ore dall'ultima pesante sconfitta di 
questa stagione, un'agenzia ci in
forma che nella graduatoria mon
diale degli ultimi 12 mesi il club , 
rossonero è ancora al primo posto. ; 
Che lo sia a pari punti col Paris 
St.Germain è del tutto ininfluente,, 
a meno che andare a braccetto 
con i francesi serva a ricordarci che 
la «grandeur» è volubile, va sempre 
di fretta, non si ferma ad ammirare ' 
le medaglie e la gloria. 

Oggi il Milan, «quel» Milan, so

pravvive a stesso soltanto nei com
puter, negli archivi, nelle bacheche 
di via Turati e in quell'imbarazzan
te agenzia. Prima nel mondo quel
la squadra sbatacchiata poche ore 
prima dagli sconosciuti argentini 
del Velez Sarsfield. Possibile? Pos
sibile, evidentemente. Anche se in 
meno di sette mesi quello che 
sembrava uno squadrone invinci
bile, un gruppo di Higlander, si è 
spento all'improvviso, ha chiuso in 
un sospiro la sua meravigliosa av
ventura calcistica. I campioni fini

scono sempre cosi, dall'oggi al do
mani: Michel Platini segnò media
mente 15-20 gol all'anno per alcu
ne stagioni. Nell'ultimo campiona
to deila carriera realizzò invece 
due sole reti: cosa era cambiato, 
quale meccanismo si poteva esse
re alterato cosi, dall'oggi al doma
ni? Platini stava in campo, ma allo 
stesso tempo era come non ci stes
se più. In realtà il fuoriclasse era 
già svanito: restava l'uomo, con le 
sue leggendarie battute e la sua 
straordinana ironia. 

Anche nella caduta degli dei mi
lanista di clamoroso c'è soprattutto 
lo spazio temporale, ridottissimo, 
fra una delle più spettacolari e so
nanti vittorie (Milan-Barcellona 4-
0, ad Atene) che si ricordi in una fi
nale di Coppa Campioni, e una 
delle più modeste sfide fra calcio 
europeo e calcio sudamericano 
dell'ultimo decennio: Milan-Velez 
Sarsfield, appunto. Dal 18 maggio 
all'I dicembre: meno di sette mesi 
per la fine di un impero. Un lampo. 

Eppure ad agosto il Milan sem
brava intenzionato a continuare 
quella sua infinita passerella attra

verso la storia: che altro si può pen
sare di una squadra che presta set
te azzurri alla Nazionale per il 
mondiale-Usa, li nacquista logica
mente in ritardo, ma al primo ap
puntamento, il 28 agosto, vince su
bito la Supercoppa europea? Il 
«Guerin Sportivo» indice il solito 
pronostico collettivo sul campio
nato agli addetti ai lavori: piovono 
plebisciti sul Milan e su Gullit can
noniere. Invece non sarà cosi: l'ul
timo ruggito rossonero va in onda 
a San Siro il 18 settembre, in un Mi-
lan-Lazio di rara intensità, spetta
colo esaltante fra una nuova forza 
e la vecchia guardia che non si ar
rende e anzi alla fine la spunta, 
con una dopietta di Gullit. Da quei 
giorno, quasi soltanto amarezze. 
Seal primo allarme (14 settembre, 
Amsterdam, Champions Lcague) 
non si era dato peso, malgrado lo 
0-2 con l'Ajax, la sconfitta di Cre
mona (0-1) in campionato del 25 
settembre fa male, anche perché è 
seguita dalla tragicomica gara di 
Coppa col Salisburgo del 28: il Mi
lan vince 3-0, ma la bottiglietta pio
vuta dagli spalti sulla testa del por

tiere austriaco Konrad costerà ca
ra. La commissione Uefa propen
de per la penalizzazione di due 
punti e la squalifica di san Siro. Fio- ; 
nscono polemiche: Capello parla 
di un complotto dei leoncavallini 
contro la squadra di Berlusconi. 
Baresi lascia la Nazionale: è allo ' 
stremo delle risorse e intende dedi
carsi solo al Milan nella sua ultima 
stagione agonistica. Il 16 ottobre 
amva il clamoroso ko a Padova (0-
2), Capello se la prende con gli ar
bitri («subiamo troppe espulsio
ni») , il 26 l'eliminazione dalla Cop
pa Italia: in due settimane il Milan , 
perde due derby con l'Inter! Non è ; 
finita: ko anche con la Juve, Baggio ' 
si toglie lo sfizio di segnare di testa 
il gol decisivo. Gullit è ormai un ', 
corpo estraneo alla squadra,. le ,' 
guerre inteme al Milan lo hanno • 
estraniato: il 9 novembre toma alla ' 
Samp in cambio di Melli. Ma il ma
le non era Ruud, evidentemente: lo 
dimostra la doppia dolorosa scon
fitta in sette giorni con Ajax e Ve
lez. E ora la sfida col Salisburgo del • 
7 dicembre è davvero l'ultima 
spiaggia. • DF.Z, 

Pizzaballa? 
Per richiedere un album delie figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, v'a due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. - -• -• • 
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